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RAMATE–MONTEBUGLIO–GATTUGNO 

MARTA, TU TI AFFANNI … 

MARIA HA SCELTO LA PARTE  
MIGLIORE … 

Luca 10, 41 s. 



Preghiera 
di Roberto Laurita 
 

Ti aveva chiesto di condannare 

l’atteggiamento della sorella 

e proprio lei, invece, finisce nel mirino, 

oggetto dei tuo rimproveri. 

Un modo davvero strano, Gesù, 

per ringraziare la donna che, in fin dei conti, 

sta faticando anche per te, 

per una cena degna della tua presenza. 
 

Ma il tuo comportamento 

non potrebbe essere preso 

come un incentivo alla pigrizia, 

come una dissuasione dall’impegno, 

come un pretesto per sottrarsi 

al sacrificio e al dovere? 

Di primo acchito restiamo sorpresi 

perché ognuno di noi, in fondo, 

tifa per Marta e per la sua laboriosità, 

per il suo desiderio di far bella figura 

a costo di ammazzarsi dal lavoro. 
 

Ci schieriamo facilmente dalla parte 

di chi non si tira indietro 

e non riusciamo a capire quelli 

che se ne stanno con le mani in mano, 

che hanno sempre una scusa buona  

per svignarsela dai turni e dalle incombenze. 

Ma tu oggi ci insegni a distinguere, 

a discernere ciò che conta veramente, 

a non cadere vittime 

degli affanni e dell’agitazione 

e a trovare il tempo per te, 

per sedersi ai tuoi piedi. 
 

Tu inviti la Marta che è in ognuno di noi 

a non trovare sotterfugi per sottrarsi 

alla preghiera e all’ascolto della Parola. 
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LA SOLA COSA DI CUI C’E’ BISOGNO!  
(Lc. 10,38-42) 

 

E’ tempo di vacanza, tempo di riposo e relax, tempo ideale 

per ritemprare il corpo e lo spirito. Oggi il Vangelo ci aiuta 

a non sprecare malamente questo tempo prezioso, invitan-

doci a riflettere sulla “sola cosa di cui c’è bisogno”. Cer-

to, l’ospitalità è necessaria e importante: presso gli Ebrei 

era una cosa sacra e inviolabile. Certo, il servizio che ci 

impegna ad essere attenti e disponibili di fronte al bisogno 

dei nostri fratelli. Domenica scorsa abbiamo capito che 

non si può essere cristiani se non ci interessiamo dei fratel-

li in difficoltà. Certo, l’ospitalità ci aiuta a capire che la 

nostra patria non è su questa terra ma nei cieli e qui vivia-

mo tutti come stranieri e non dobbiamo chiudere mai la 

porta in faccia a nessuno. Certo, il servizio ci fa capire che 

abbiamo sempre bisogno gli uni degli altri e non dobbiamo 

vivere come “isole”, ma come fratelli. Certo, l’ospitalità e 

il servizio sempre! Ma c’è una cosa più importante: è 

l’ascolto della Parola di Gesù! A Marta che “era presa dai 

molti servizi” Gesù dice: “Marta, Marta, tu ti affanni e ti 

agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. 

Maria ha scelto la parte migliore che non le sarà tolta”. 

L’intervento di Gesù rivolto a Marta, ci fa capire almeno 

due cose importanti. La prima è che, nell’affrontare il quo-
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tidiano, le cose da fare, non dobbiamo mai lasciarci pren-

dere dall’affanno e dall’agitazione. E qui vogliamo ricorda-

re che Gesù aveva già detto ai suoi discepoli: “Non affan-

natevi per la vita, di quello che mangerete; né per il cor-

po, di quello che indosserete....non state a domandarvi 

che cosa mangerete e berrete, e non state in ansia”. Non è 

un rimprovero alla disponibilità e al servizio, ma alla man-

canza di fiducia nel Signore, alla mentalità secondo la qua-

le noi viviamo come se tutto dipendesse da noi, senza dare 

il minimo spazio alla gratuità e al dono. La seconda cosa è 

che, la nostra vita non deve essere riempita solo di cose da 

fare, ma dobbiamo trovare lo spazio per l’ascolto, il silen-

zio, la meditazione. Anzi, questa è la parte migliore della 

vita: “Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà 

tolta”. In questo tempo di ferie e di vacanza, possiamo dav-

vero cogliere l’invito di Gesù ad ascoltare di più la sua Pa-

rola, magari portandoci dietro il libro del Vangelo e leggen-

done qualche pagina. In questo tempo possiamo cogliere 

l’occasione per fare più silenzio e meditare la sua Parola, 

consapevoli che davvero è “la parte migliore” della nostra 

vita. 

 

Don Pietro 



Sant’Anna 
 

Madre di Maria Vergine. Non è ricordata nei libri canoni-

ci; il suo nome è diffuso fin dal secolo II ad opera del Pro-

tovangelo di Giacomo e dei suoi rifacimenti. Secondo tali 

tradizioni, Anna, figlia di Mathan, sacerdote betlemita, a-

vrebbe avuto due sorelle maggiori: Maria (divenuta poi 

madre di Maria Salome) e Sobe (divenuta poi madre di E-

lisabetta). Sposata a Gioacchino, galileo di Nazareth, era 

sterile. Dopo lunghe preghiere, già vecchia, ebbe la fortu-

na di diventare madre di Maria Santissima. Quando questa 

ebbe tre anni, la presentò al Tempio e morì poco dopo. E’ 

difficile determinare, in questi racconti trasmessi con note-

voli varianti nei testi apocrifi, in quale proporzione la leg-

genda s’innesti sulla storia. 

  Il suo culto compare nel secolo VI in Oriente 

(Giustiniano edifica una chiesa a Costantinopoli in suo o-

nore), nel secolo VIII in Occidente (sua immagine in Santa 

Maria Antiqua). La sua festa si diffonde sempre più con 

secolo XII; nel secolo XIV è estesa a quasi tutta l’Europa, 

e Urbano VI (bolla Splendor, 1378), la prescrisse a tutta 

l’Inghilterra. Lutero aggredì il culto di Anna, allora molto 

in voga. Gregorio XIII (1584) impose la festa di precetto 

di Anna a tutta la Chiesa. In Oriente si festeggia il 25 lu-

glio, in occidente il 26 luglio. Oggi è molto venerata in 

Bretagna (Ste-Anne D’Auray) e nel Canada (Ste-Anne de 

Beauprè). E’ invocata come patrona delle madri e delle ve-

dove, dei naviganti e dei minatori. “L’acqua di Sant’Anna” 

è usata, dalla fine del medioevo, contro la febbre e varie 

malattie, per le partorienti e gli ossessi. 
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Nelle tradizioni e nella poesia popolari 
Nella trepida attesa di un bimbo le madri del popolo invo-

cano Sant’Anna, perché le assista e favorisca il felice esito 

del parto: a tal fine usano tenere la sua immagine sopra il 

letto. E’ anche protettrice delle ricamatrici, le quali, nel 

giorno della sua festa (26 luglio) si astengono dal ricamare 

perché credono che, se contravvenissero a tale norma, il 

telaio andrebbe per terra rimanendone sfondato il lavoro. E 

siccome la leggenda dice che Anna, nella sua prima giovi-

nezza, fu lavandaia, vige l’uso che, per divozione, in tal 

giorno ci si astenga anche dal fare bucato. In Francia è fa-

moso il pellegrinaggio delle donne a Saint’Anne d’Auray. 

L’essere stata Anna una “pregnante annosa” ha dato luogo 

ad alcuni modi di dire popolari. Anna compare in numerose 

canzoni lirico-narrative che, nel breve giro di una strofa, la 

rappresentano in delicati atteggiamenti di premura e di af-

fetto verso Maria bambina; si tratta in prevalenza di grazio-

se ninna-nanne, ricche immagini poetiche e di vivo senti-

mento. Sono anche assai diffuse alcune brevi preghiere-

invocazioni di carattere lirico: una, assai antica, poiché si 

trova in un manoscritto della biblioteca Guarnacci di Vol-

terra che risale al secolo XIV, è tuttora ripetuta dalle donne 

del popolo per averne la grazia di un figliolo. 

 

 

Molto ammirata nella nostra parrocchiale nella cappella 

di sinistra la bella immagine in legno di tiglio alta 162 

centimetri, dello scultore Stufflesser di Ortisei e nel coro 

il quadro del 1853 del pittore Marco Mattazzi di Loreglia. 



Avvisi 
 

Venerdì 26 luglio, in occasione della 

festa in onore di sant’Anna, dopo la 

processione dal Rione a Lei dedicato 

si terrà un rinfresco nel salone par-

rocchiale. 

Si invitano le nostre brave pasticciere 

a collaborare … 

 

Nei giorni 26, 27 e 28 luglio, sempre 

nel salone parrocchiale, dopo la pro-

cessione e dopo le sante messe delle 

ore 20,30 di venerdì 26, di sabato 27 

e delle ore 10,30 e 18 di domenica, 

verrà allestito un mercatino di libri 

usati. Il ricavato andrà a favore della 

erigenda cappelletta del Rione 

sant’Anna.  

7 



CALENDARIO PARROCCHIALE  (Ramate-Montebuglio-Gattugno) 

 
Domenica 21 luglio         XVI° DOMENICA TEMPO ORDINARIO       
          ore       9.30    Montebuglio: S. M. per Riccomagno Loredana. 

          ore     10.30    Ramate: S. M. per le intenzioni della popolazione. 

          ore     18.00    Ramate: S. Messa. 

Lunedì 22 luglio              SANTA MARIA MADDALENA   
          ore     18.00    NON C’E’ LA S. MESSA.  

Martedì 23 luglio             SANTA BRIGIDA  
          ore     18.00    S. M. per Riccomagno Loredana. Per intenzione di pia persona e 

Ferdinando. 

Mercoledì 24 luglio          SANTA CRISTINA DA BOLSENA 
          ore     18.00    S. M. per piccoli martiri innocenti.   

Giovedì 25 luglio              SAN GIACOMO APOSTOLO  
          ore     18.00    S. M. per Iacaccia Silvana e defunti famiglia. 

Venerdì 26 luglio              SS. GIOACCHINO E ANNA 
           ore    10.30    Ramate: S. M. per le intenzioni della famiglia Amisano.  

 Benedizione dei bambini/e.    
          ore     20.30    S. Messa “al campo” in onore di S. Anna, presso il sito dove sorge-

rà la nuova cappella a lei dedicata, all’incrocio di via Crusinallo 

con via Cassinone. Seguirà la processione con la statua della San-

ta, fino alla chiesa parrocchiale.  

Sabato 27 luglio                SANTA NATALIA   
          ore    19.00     Gattugno: S. M. per Grandi Carlo. 

          ore    20.00     Ramate: S. M. per le intenzioni della popolazione.  

Domenica 28 luglio           XVII° DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
          ore      9.30     Montebuglio: S. M. in ringraziamento.              

          ore    10.30     Ramate: S. Messa. 

          ore    18.00     Ramate: S. Messa.  
 

AVVISI 
Lunedì 22 luglio:  GITA A GARDALAND PARK con gli animatori del “Centro 
Estivo”. Partenza alle ore 7.30 dal posteggio vicino all’Oratorio di Casale. 
 

Venerdì 26 luglio: FESTA DI S. ANNA, compatrona di Ramate, con il seguente pro-

gramma:  

alle ore 10.30: S. Messa con la Benedizione dei Bambini. 

alle ore 20.30: S Messa “al campo” presso il sito dove sorgerà la nuova cappella. 

Seguirà la processione con la statua di S. Anna fino alla chiesa parrocchiale. In caso di 

maltempo tutto si svolgerà in chiesa a Ramate. 

Domenica 28 luglio dalle ore 19.30: GRIGLIATA ALL’ORATORIO, aperta a tutti. Il 

ricavato sarà devoluto in beneficenza.  
 

OFFERTE 
In occasione della Festa del Sacro Cuore a Gattugno sono state raccolte offerte per un 

ammontare di Euro 1209,50 al netto delle spese. Serviranno a coprire le spese ordinarie 

della chiesa Madonna delle Grazie di Gattugno. 

Per la cappelletta di Sant’Anna € 5. Lampada € 5.   

8 


